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DI male in peggio 
Il Corriere della sera, V organo 

che tanto piace anche a certi nostri 
cattolici moderati e ingraziositi con 
l’acqua Migone, ci giunge con due 
fitte colonne di prosa mandatagli da 
Cremona. La. prosa. ha. per. titolo: 
La prima breccia nel “nòn ea- 
pedit , e tratta sulle accoglienze 
strepitose fatte in Robecco all’ arci- 
prete Boldori reduce da Roma. 

Di quanto dice la gazzetta milanese 
noi non crediamo acca, perchè tutto 
passa il limite del verosimile, specie 
nelle frasi e nelle. sentenze che si 
mettono in. bocca al Papa, a cardi 
nali e a vescovi. 

Lo scopo di quella lunga pappo= 
lata in onore di Don Boldori, è troppo 
noto. Esso si è di sorprendere ancora 
una volta la buona fedè dei cattolici 

‘e di strascinarli a disobbedire il Papa 
con l’infrazione al “ non expedtt ,. 
Ma stia di buon animo ? on. Oliva; 
da luì i cattolici non accetteranno 
mai il ramo della pace, della conci- 
liazione. fra i doveri onde sono tenuti 
alla Religione e allo Stato. 

A edificazione dei nostri lettori, 
portiamo qualche breve tratto della 
prosa del Corriere. Il quale — tra 
l’altro — asserisce che un vescovo, 
il quale. ama l’Italia al pari di 
mons, Bonomelli, disse: al Boldori 
subito dopo avvenuto lo scandalo: 

<Se aveste bestemmiata tre volte la 

Santissima Trinità, a Roma ve lo per- 

donerebbero più facilmente che la vio- 

lazione del divieto pontificio ». 

Il corrispondente passa quindi a 
descrivere punto per punto i colloqui 
e le impressioni avvenuti col Boldori 
a Roma. E tutto è raccontato quasi 
ogni parola fosse stata fonografata e 
ogni atto cinematografato. Di fatti 
eccovelo davanti al card. Di Pietro: 

<Il cardinale, descrive il Corriere, 

8’aspettava in lui un farbo o uno seri- 

bacchiatore: si vide invece innanzi un 

parroco di campagna dalle spalle quadre 

e dal viso bonario. L'aspetto del prete 

aumentò i dubbî che la incriminata 

lettera non fosse tutta farina del suo 
sacco, e pipvvero insistenti le domande 

se il Bonomelli non l'avesse inspirata... 

Il Boldori disse con parole che l’ono- 
rano, che si doleva di non aver rice: 

vuto il decreto di sospensione per 
mezzo del vescovo, poichè l’ affronto 

fatto al suo superiore gli rendeva quel- 
l'atto maggiormente amaro. E poi, 
come il cuore dettava, ripetò a voce. 

e con colori più vivaci quel che egli 
aveva scritto pubblicamente. » 

Qui il prete bonario di campagna 
diventa di botto un oratore capace 

di spifferare un Quousque tandem! 
Ma lasciamo queste inezie e passiamo 
a ciò che disse il Papa. 

«La franca parola, dice sempre il 
Corriere, meritava d’ essere intesa più 
in alto: il Boldori non potè ripeterla 
personalmente, ma il cardinale Di Pie- 
tro, anima mite e semplice, commosso 
dall’ accento di carità del prete cam- 
pagnuolo, si incaricò di riferirla al 
Pontefice. E quando rivide il Boldori, 
ridonandogli il psrmesso di celebrar | 
la messa, non potè nascondergli che 
le sue parole avevano prodotto anche 
sull’animo del Papa una grande im- 
pressione; e gli riferì una frase, di 
cui è inutile rilevare la grandissima 
importanza : — Se la lettera dell’arci- 
Prete è il ssssolino che si stacca dalla 
montagna e produce la valanga, sia 
fatta la volontà delle divina Provvi. 

denza. — La frase è autentica, quan- } 
tunque è presumibile che fioecheranno 
da ogni parte le smentite, > 

Ed ecco qui che il card. Di Pietro 
e tutta la sapienza ‘e la fierezza di 
Leone XIII finiscono per essere in- 
frante davanti a don Boldori dalle 
spalle quadre e dal viso bonario, 
e che in friulano s'indicherebbe con 
una espressione forse più eloquente! 
Ma lasciamo ancora queste inezie e 
passiamo a sentire la condanna dei 
giornali cattolici, che biasimarono la 
condotta del Boldori. 

<Il gran rumore; scrive sempre il 
Corriere, destato dalla. lettera di don 
Boldori che per aver colpito. nel segno 
ha sollevato le lodi degli. uni.e le 
censure degli altri, ha impensierito il 
Vaticano: e uno dei maggiori rimpro»= 
veri rivolse il card. Di Pietro:al Bol» 
dori ponendogli sotto gli vechi un gran 
fascio di giornali che parlavano del 
suo caso: « Vedete quale scandalo 
evete ‘sollevato? ». Ma, il.Boldori senza 
scomporsi spiegò innanzi al cardinale 
il giornale intransigente che lo aveva 
attaccato con maggior accanimento: il 
prete giornalista vi diceva di aver 
pianto sul peccato. commesso da don 
Boldori, e questi dopo aver letto le 
frasi farisaiche all’ attonito cardinale, 
aggiunse con un sincero scatto di sde- 
gno:. « Costoro dovrebbero piangere 
sui loro peccati, e non avrebbero mai 
lacrime sufficienti per lavarli!», 

Ed ecco qui che il card. Di Pietro 
condanna la stampa cattolica e l’atto 
stesso della sospensione, percliò il 
Boldori — a vero dire — fu più 
attaccato da questa che dalla stampa. 
E pertanto il cardinale condanna se 
stesso! Ma lasciamo ancora tali inezie 
e passiamo a scrutare le convinzioni 
di Don Boldori — temperamento ot- 
timista, nota il. Corriere, e che in 
friulano si definirebbe con altra e- 
spressione più incisiva. Dunque l’ of- 
timista è « convinto che anche parec- 
chi cardinali comprendano i pericoli 
dell’ astensione dalla vita politica, ed 
abbiano il desiderio che sia posto fine 
a questo stato di cose: ma non pos 
sono smuovere l'animo del Pontefice, 
sia perchè altre influenze lo stringano 
dappresso, sia perchè al, vecchio Papa 
duole, come a tutte le persone di età 
avanzata, ricredersi e confessare di 
avere errato >, 

Ed ecco che i cardinali stanno col 
Boldori — anzi anche il Papa sta- 
rebbe con lui, se non fosse un vecchio 
testardo che non ha il corraggio di 
ricredersi! Ma questo è ancora niente; 
sentite l’ episcopato inglese che una- 
nime appoggia il Boldori. Scrive in- ' 

—
 

< Ma più ancora che il coro giorna- 
listico favorevole all’arciprete di Ro- 

in Vaticano alcune lettere di vescovi ! 
inglesi. L’ episcopato anglo-sassone da 
non poco tempo mira ad ottenere nello 
svolgimento dell’azione politica 1’ indi- 

pendenza dal potere religioso centrale; 
la sintesi della lettera di don Boldori 
riprodotta da qualche giornale inglese ! 

ha dato loro occasione di rivolgersi . 
nuovamente al Papa perchè la Chiesa : 
cessi dal soffocare il senso della vita | 
politica nei cattolici italiani. Il sasso- 
lino promette già di produrre la pro- i 
nosticata valanga. » 

Conclusione: Don Boldori è ritor- i 
nato da Roma lodato e benedetto dal 
Papa e dai cardinali; Ja. sua figura 

© « dalle spalle quadre e dal viso ho- 
nario,, s'è ingiganteggita ed egli — 
come nota, terminando il Corriere, 
— è vicino a chiudere il “ non expe- 
dit, in una scatola, 

a 

Ora una sola cosa. ci spiacerebbe: 
che Don Boldori:non protestasse alta- 

ì mente contro la prosa del Corriere! 

Non solo il Corriere, ma anche la | 
Provincia di Cremona sfrutta il povero 
Don Boldori, A questa così risponde 
oggi l’Osservatore cattolico : 

«La Provincia di Cremona, giornale 
liberale moderato, nel numero del 26 
mette in bocca all’arciprete Boldori di 
Robecco d’ Oglio delle insolenze con- 
tro certa stampa, e contro i giornalisti 
cattolici. Nello stesso tempo la Pro- 
vincia parla di accoglienze cortesi fatte 
da S. E. il Vescovo di Piacenza © da 
altri al Boldori. Stanno bene le cortesi 
accoglienze, ma stanno male le inso- 
lenze dell’arciprete riferite dal gior. 
nale che già pubblicava la sua lettera 
e quindi giornale di sua intimità e 
attendibile. La festa, la musica, il 
pranzo al reduce figlio prodigo non dà 
a questi il diritto di sputare in faccia 
al fratello fedele che gli ha reso il 
grande beneficio di additargli 1’ abisso 
nel quale era caduto mangiando le 
ghiande coi liberali moderati. Le altre 
coss della Provincia di Cremona sono 
sciocchezze. Nessuno crederà che il 
carbone ha perduto la nobile virtù di 
tingere, » 

Un articolo di Francesco Cerone 

Lo si trova nell’ ultimo numero della 
Nuova Antologia. In esso il Cerone con 
validi argomenti a con soda critica 
difende i missionari cattolici dall’ ae- 
cusa di aver eglino provocata la rivo- 
luzione in Cina. Questa difesa deve 
sapere di amaro a quella certa stampa 
prezzolata dal ghetto e della loggia, la 
quale con una insistenza degaa di mi- 
glior causa e con una perfidia inaudita 
tutto giorno attacca e incolpa i mis- 
sionari. Deve sapere di amaro — di- 
ciamo — e per l’ estensore della difesa 
e: pel periodico su cui venne pubbli- 
cata, perchè nè l'uno nè l’altro certo 
avranno dalla Tribuna e dal Resto del 
Carlino è minori satelliti. la taccia di 
clericali. e quella di gesuiti. 

Ma oltre alla difesa dei missionari 
— nell’articolo del Corone — è note: 
vole il fatto che quando egli vuol Spie» 
gare l'organismo, lo leggende, i riti 
della. potentissima e terribile sètta 
San ho huti (della concordia fra i tre, 
o dei trinitari) la quale dirige e regola 
l'immenso movimento di tntte le altre 
sètte cinesi, per farsi capire ha sem 
pro. bisogno di ricorrere ad esempi 
massonici. 

Così, per accennare al corpo diret- 
tivo gli scappa detto, l’ Alta vendita; 
per accennare alle favolose origini che 
ogni socio deve attribuire a questa so- 
cietà non sa far altro che ricordare 

ì 

set s come questo catechismo storico-fanta- ° fatti Il Corriere: î 
i 
î 

stico è una delle basi della massone- 
; ria. E se anche egli non fa altri raf- 
i fronti sì può facilmente notare, che il 

! becco, hanno fatto grande impressione | rito da lui descritto per essere iniziato 
fra i trinitari ha un’analogia strettis- 
sima con quello che notoriamente serve 
alle iniziazioni massoniche, 

Ma dove il Cerone parla ex professo 
è nel seguente passo: 

<Ma se i documenti più autentici 
dimostrano che in punto di società se. 
crete, missionarii cattolici non si sono 
mai discostati dalle regole della più 
elementare prudenza e si sono sempre 
tenuti in un lodevole riserbo, non si 
può negare, tuttavia, che non lievi in- 

| coraggiamenti si sono prodigati ai get» 
tarii da qualche nazione europea, desi. 
derosi d’assicurarsi la parte del leone 
nella eredità del malato d’Estremo 0- 

riente. « Già da molti anni gli alti di- 

gnitari della massoneria inglese, tanto 

potente e diffusa nelle colonie, segnata» 
mente asiatiche, aveano stretto accordi 
abbastanza intimi coi capi dei principali 

gruppi d’ associazioni cinesi » 

Aggiunto a queste rivelazioni il fatto 
indicato dal Cerone, che precisamente 
da queste influenze straniere data lo 
spaventevole vigore delle sètte nella 
Cina, riesce chiaro. che la massoneria 
italiana, alla quale ‘per dippiù presiede 
un inglese, avrebbe fatto un miglior 
affare risparmiando le lire duemila — 

offerte dal Nathan per i nostri soldati 

— e dedicandole a raccogliere docu- 
menti che valessero a giustificare i mas- 
soni da queste tremende e insospetta- 
bili accuse, 

A Roma deve essere molto caldo ; 
e quello che più monta si è che nella 
città eterna deve influire sulle facoltà 
mentali di qualche giornalista che va 
per la maggiore. Ciò almeno si deduce 
dall’ articolo di fondo «Il mistero di 
Pechino » comparso sulla Tribuna dele 
l’altro ieri. Ogni periodo in esso fa & 
pugni con. la. logica e con la realtà 
delle cose, 

Valga, per prova, il seguente periodo, 
in cui eccita le, potenze ad affrettare 
la vendetta in Cina. < Quindi se i rap- 
presentanti europei sono ancor in vita, 
sì impone a tutti il dovere della mag- 
giore energia e rapidità nol punire gli 
assassini e i violatori di tutti i diritti, 
di tutte le leggi che l'umanità nel 
suo faticoso cammino ha imposto a se 
siessa >. 

Benissimo. Sulle traccie di questa 
logica noi diremo: « Se ancora non si 
è rubato, urge che la benemerita si 
affretti ad arrestare i ladri!» 

Notizie KHstere 
Il drappello di cavalleria italiana 

a Berlino. — Monaco di Baviera, 27. 
— I giornali annunziano che il drap- 
pello del reggimento italiano dei lan- 
cieri « Novara », proveniente da Ler- 
moos, giungerà oggi a Weilheim, dove 
lo riceverà una deputazione del 1° rag- 

Il Congresso antischiavista 

La Società. Antischiavista, il cui 
Consiglio Direttivo italiano risiede in 
Roma, terrà a Parigi dal 6 all’ 8 agosto 
prossimo un Congresso indetto dalla: 
Sezione francese, sotto la. Presidenza 
del Cardinale Perraud. 

Dopo la conferenza di Bruxelles, a 
cui presero parte i rappresentanti di 
diciassette Potenze europee; americane, 
asiatiche ed africane, è la seconda di 
queste adunanze, che, col. nome di 
Congresso libero, tengono in quella: 
città le Società. antischiaviste riunite; 
La prima, a cura ‘del Lavigerie, era 
convocata tre mesi dopo la .riunione 
di Bruxelles; ora l’ Esposizione mon- 
diale attirerà a.Parigi un forte numero 
di congressisti, ed il Consiglio anti» 
schiavistico ha rivolto opportuno ap- 
pello a tutte le associazioni consorelle 
degli altri Stati. 

Il Congresso tratterà tutte. le que- 
stioni relative alla tratta dei negri sul 
continente e sul mare. Ma i punti più 
importanti saranno: 

< I. Storia. Indicare le tappe dei 
progressi compiuti dopo la fondazione 
delle Società antischiaviste. Disposi- 
zioni già prese per la soppressione 
della schiavitù in Africa, 

< IL Stato presente della tratta per 
terra e, per mare. ? 

< III Regioni mussulmane e regioni 
; di feticismo. Ostacoli. posti all’ affran- 
camento dei negri dalla propaganda 

; mussulmana e dalle religioni idolatre, 

gimento di cavalleria comandata dal © 
luogotenente Tattenbach, che accom- 
pagnerà il drappello durante la sua 
traversata della Baviera. Sabato il i 
drappello giungerà a Monaco, ove ri- ! 
poserà un giorno ed assisterà al pranzo ‘ 
alla mensa degli ‘ufficiali del 1° caval- © 
leria, a cui’ sono pure invitati il. per- ; 
sonale della Legazione italiana ed il 
console generale. Il drappello conti- 
nuerà lunedì il suo viaggio per Land- . 

shert, Regensburg ed Hof e giungerà | 
probabilmente a Berlino il 8 agosto, | 
dopo un viaggio a cavallo di venti : 

: tori di carne umana, Ancora rammen- giorni. 

Crudeltà militari a Madagascar. 
— Tananariva, 27. — Quattro indigeni, 
narra la Politique Coloniale, farono da 
un tribunale regolare condannati a 
morte, Prima dell’esecuzione della sen- 
tenza e il termine dilatorio dell’appello, 
il procuratore generale domandò co- 
municazione dell’incarto del processo. - 
Egli ricevette per risposta l'ordine di 
far immediatamente procedere alla 
quadruplice decapitazione. Il governa» 
tore pro interim, che si chiama gene- 

rale Pennaquin, volle, come il generale 
Gallieni, distinguersi. Non solo i con- 

dannati furono decapitati, malgrado il 
loro appello, ma un decreto del Pen- 
naquin soppresse la giustizia indigena 
e proibi alle amministrazioni incaricate 
di funzioni giudiziarie di corrispondere 
direttamente col procuratore generale ! 

Gli ufficiali di Chambery. — Pa- . 
rigi, 27. — Il ministro della guerra, 
in seguito ad un incidente avvenuto 

a Chambery a un pranzo a cui assi- 

stevano degli ufficiali in borghese dove 

si gridò: <« Abbasso la Repubblica, a 

morte Loubet », sospese per tre mesi 
il permesso di vestire in borghese 
fuori di servizio agli ufficiali del pre» 
sidio di Chambery. 

‘ Camera di commercio premiata. 
— Parigi, 27. — La Camera di come 
mercio di Napoli ebbe îl primo premio 
nel concorso dei frutti e legumi, 

« IV. Azione dei missionari e ‘degli 
esploratori. Sviluppo delle opere. delle 
missioni dopo il congresso precedente. 

« V. L’antialcoolismo in Africa. 
«VI. Mezzi pratici. per. sopprimere 

la schiavitù. » 

Allo svolgimento di tal programma 
ciascun: rappresentante potrà portare 
quelle. cognizioni che la. fede e.la 
scienza gli suggeriranno, 

Finora non conoscesi quale concorso 
porteranno al Congresso le. società 
antischiaviste di Germania, Inghilterra; 
Austria, Belgio e di. altre nazioni, ma 
sappiamo che il Consiglio antischiavi- 
stico d’Italia, che ha sede in Roma, 
invierà la sua rappresentanza ed un 
esatto resoconto dell’operato fin qui 
dai vari comitati, 

Nessuno ignora che il Card. Lavi- 
gerie in Francia, in Italia; nel Belgio, 
intimò guerra senza tregua ai traffica» 

tiamo le ispirate parole da lui pronun- 
ziate in una chiesa di Roma. Allora 

ebbe vita la società antischiavistica 
italiana che, rispondendo all’ invito 
della consorella di Francia, potrà dire 
quanto essa abbia operato in pro della 
causa umanitaria, e quali in avvenire 
saranno le sue idee per corrispondere 

agli intendimenti di Leone XIII e me- 
glio raggiungere la meta designata. 

La società antischiavista italiana ha 
comitati a Milano, Monza, Torino, Ve» 
nezia, Ferrara, Palermo, Napoli; è retta 
da un consiglio direttivo in Roma che 

attua l’opera sua nella Tripolitania, 

nella Canea, a Borneo, a Bengasi, a 
Tripoli di Barberia, a Miturata ed al- 
trove, tenendo in questi luoghi persone 
di fiducia che sorvegliano la merce di 
contrabbando, e qualora un battello è 

sospetto di contenere schiavi, queste 

persone si rivolgono si consolati eu- 
ropei, affine vengano liberati (1). I rap- 
porti annuali sono pubblicati ad atte- 

stare la verità dell’asserzione e gli in- 

coraggiamenti ottenuti per lettera dai 
ministri degli esteri di varie nazioni, 

(1) E qui torna acconcio ricordare 
come a quest’ opera umanitaria e cri. 
stiana per eccellenza siasi con efficacia 
dedicato un nostro comprovinciale, il 
R.mo Mons, Coccolo, professora e pre» 
fetto degli studi nel vescovile semi: 
nario di Portogruaro, 
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Ma dove si mandano poi gli schiavi 
liberati ? La risposta non è facile, fino 
a che una nuova colonia agricola non 

permetta di ricoverarli nella Tripoli- 

tania, come si fa in un’altra che già 

esiste nell'Alto Egitto, e che porta il 

nome di Leone XIII. Questa seconda 

colonia è in cima ai pensieri della 
società. Essa se ne sta efficacemente 

occupando, giacchè al presente è co- 

stretta a mandare in più lontane e 

dispendiose regioni quei disgraziati 

che, ad evitare una seconda cattura, 

non vogliono ritornare nei loro paesi. 
Auguriamo, pertanto, al prossimo 

Congresso antischiavista in Parigi i 

più copiosi risultati a vantaggio della 

religione e della civiltà. 

Parla molto bene 

Accennammo — or è qualche giorno 
— al pretore di Bedonia che condan- 
nava il parroco di Tornòlo per aver. 

negato il sacramento dell’ Eucaristia a 

una donna tutt’altro che pia; e dicem- 

mo ancora come e qualmente un prete, 
testimonio nella causa, fosse messo agli 

arresti per aver egli disapprovata lì in 

udienza la sentenza di condanna ema- 

nata dall’ illustrissimo sig. pretore, 

Ora su questo fatto abbastanza la- 

grimevole non tanto pel condannato, 

quanto pel condannante, il Nuovo Fan- 
Ffulla così argutamente scrive : 

« Mi era nota da un pezzo la pretesa 

dello Stato d’essere onnisciente e onni- 

potente, e di voler provvedere, a furia 

di regolamenti e di riverite officiali in 

margine segnate, a tutti i bisogni di 

quei mammiferi per molti dei quali il 

privilegio d’aver due piedi non esclude 

il diritto,ad averne quattro. E perciò 

quando vedevo il suddetto Stato vo- 
lere il monopolio di tutto lo scibile, 6 

decretare a sè stesso e ai suoi agenti 

e rappresentanti incontrovertibile di- 
ritto di risolvere tutti i più ardui pro- 

blemi dell’ umanità, 

fosse intervenuto un contratto fra lo 

Stato risuddetto e Domenedio per la 

fornitura della scienza infusa a tutti 
coloro che presiedono ai nostri destini. 

Ma non ho difficoltà alcuna a con- 
fessare che non avrei mai osato di 

spingermi alla stravagante ipotesi di 
uno Stato che pretendesse, per inter- 

mediario d’ uno dei suoi funzionari, 
di farsi a libito suo largitore della 
grazia divina. 

Ero anche in questo, come in molte 

cose, un ingenuo. Tanto è vero che il 

pretore eccellentissimo di Bedonia, con 
sua sentenza in data 12 luglio 1900, 
ha condannato a trenta lire di multa 
e alle spese di processo il parroco di 

Tornòlo per aver negato il sacramento 

della comunione a una donnetta che 
dicono avvezza ad esercizi assai meno 

spirituali. L’ insigne magistrato pare 

abbia motivata la sua sentenza così: 

che il rifiuto del sacramento eucaristico 
costituiva una ingiuria prevista e pu- 

nita da alcuni articoli del codice pe- 

nale. Non. voglio dar pretesto al tri- 
bunale di Borgotaro. di punire anche 
me come ha fatto d’un Tizio che 
ebbe l’insano ardire di censurare quella 

sentenza. E anzi affermo sulle sacre 

ceneri di Crozio e di Irnerio che, di- 
nanzi alla sapienza giuridica del pre. 

supponevo che 

tore di Bedonia, impallidisce la fama 

di tutti i Cujacii antichi e di tutti i 

Labeoni contemporanei. 
Questo, però, mi sembra si possa 

constatare: che in Italia è ufficiale la 

religione cattolica; che la religione 

cattolica afferma le virtù salvatrici dei 
sacramenti che mondano da ogni ter- 

rena miseria; e che perciò, condan- 

nando un sacerdote pel rifiuto di am- 

ministrarli, lo Stato si arroga il diritto 

di aprire le porte del Paradiso per 
ministerio d’ usciere e per sentenza di 

tribunale ». 

Lo sentite il caldo? Non datevene 
pensiero perchè sembra abbia la sua 

ragione. L’ astronomo Moreu* ha in- 

fatti scoperto fin dal giugno scorso una 

macchia solare che va prendendo pro- | 

porzioni enormi: l’ altro giorno egli ha 

comunicato all’ Accademia di Parigi il 

diametro di essa: 36,000 chilometri. 
Secondo lui si tratta di un colossale 

incendio solare il cui calore si fa sen- 

tire anche sulla terra, Peccato non 

poter mandare i pompieri! 

Cronaca del caldo 

Il caldo opprimente continua in tutta 

la Francia, in Italia e in Spagna. AL 

l’ Osservatorio di Marsiglia, quantunque 

il vento temperi lievemente l’arsura, 

si notano 23 gradi alle 7 del mattino, 

328 all'una pomeridiana, e 30 5 alle 

7 di sera, il minimum è stato di 18 

gradi o il maximum di 33 5. In città 
si sono raggiunti i 35 gradi. 

A Perpignano il caldo è forte, oscil- 
lando fra i 35 e 37 gradi. Avvennero 

due casi d’insolazione nello stesso 

giorno; uno dei colpiti morì all’ ospe- 

dale dopo quattro ore d’ agonia; l’altro 

fu ricoverato in gravissimo stato. 

Ieri l’altro il caldo a Parigi fu con- 

tinuo e intesissimo, All’ ombra il ter- 

mometro giunse a 36 gradi e al 64 

al sole. I morti per insolazione furono 

12, fra cui un operaio italiano. 

La temperatura cresce sulle isole 

Britanniche e verso la Guascogna. Si 

ebbe l’altro ieri le temperature mas- 

sime di 36 gradi a Rordeaux e Per- 
pignan, 34 a Lione, 33 a Tolosa, 31 a 

Clermont. 
In Spagna il caldo è enorme, Ieri 

' l’altro a Madrid il termometro segnò 
all'ombra 42 gradi, a Siviglia 48, a 
Burgos 37. 

A. Londra il termometro ha raggiunto 

gradi 34. 

Gli avvenimenti in Cina 

La marcia su Pechino. — Londra 
27. — (Comuni). — Brodrik annunzia 
che i preparativi di marcia delle truppe 
internazionali su Pechino sembra sa- 

ranno presto terminati. 

I ministri in ostaggio. — Washin- 
gton, 27. — Il Governo ba respinto la 

proposta della Cina di sospendere le 
operazioni militari contro Pechino in 

cumbio dell'invio dei ministri esteri a 

a Tientsin. 

Bourgeois a Berlino. — Parigi, 

27. — Nei circoli politici si attribuisce 

grande importanza alla gita dell’ ex 

ministro Bourgeois a Berlino, dove ri- 

mase quattro giorni. Si assicura che ivi 

ha preso degli accordi colla Cancelle- 

ria tedesca, riguardanti gli avvenimenti 
in Cina. 

Gaetani salvo. — Roma 27. — La 
famiglia del duca Gsetani, secondo 
quanto si assicura, avrebbe ormai la 

certezza dell’ incolumità di Don Livio 

Gavtani. Un telegramma diretto da 

persona che vive presso il viceròè di 
Nanking ad un parente del duca, atte- 

sterebbo essersi Gaetani posto in salvo. 

L’ introduzione di armi in Cina. 
— Washington 27. — Gli agenti di 

dogana del Pacifico ricevettero l’ordine 

di impedire l’ esportazione delle armi 
che possano servire ai cinesi. Il gover- 

no Coreano smentisce l’ estendersi del 

movimento dei doxers in Corea. 

Parigi 27. — L’ Officiel pubblica un 

decreto di Loubet che proibisce l’invio 

delle armi in Cina- 

Londra, 27. — (Lordi) Si approva in 

terza lettura il dill proibente 1’ espor- 

tazione delle armi delle munizioni e. 

del carbone per la Cina. 

Consiglio di Ministri all’ Eliseo. 
— Parigi, 27. — Al Consiglio dei Mi- 

nistri all’ Eliseo, Delcassè annunziò di 

avere lasciato pieni poteri ai consoli 
francesi in Cina di prendere le misure 
opportune per la protezione dei conna- 

zionali. L'ammiraglio Courhejolles po- 

trà, a mano a mano che arriveranno le 

nuove navi francesi a Ta-ku distaccarle 
secondo il bisogno nei varii porti della 

Cina. Si è scelta la stazione di Ma- 

scate per il deposito di carbone; un 

trasporto è partito per Mascate con 
carbone. 

Strage dr missionari italiani. — 
Londra, 27. — Telegrafano al Daily 

Express da Hong-Kong che un prete 

italiano colà arrivato da Hensienfu 

nell’ Hunan meri.iionale, dopo un viag- 

gio avventuroso, racconta ‘che un ve- 

scovo e tre prati italiani furono uccisi 

ad Hensienfu il 4 luglio, dopo che fu- 
rono torturati in modo orrendo. Circa 

settecento convertiti al cristianesimo 

furono trucidati. Durante il tumulto 

sei preti riuscirono a fuggire e si crede 

che siano stati uccisi. Lui invece ri- 
mase nascosto tre giorni, quindi, me- 
diante connivenza con un cinese con- 
vertito, fu collocato entro una cassa 

da morto, portato ;sul fiume e messo 
sopra nna barca: Il barcaiuolo, per 
cupidigia, sperando di trovare un te- 
soro, à&prì la bara e scoperto 1’ inganno 

si rifiutò di trasportare il forestiere, e 

si decise solo a stento, dietro promessa 
di una grossa somma, Il viaggio lungo 

il fiume durò 17, giorni, fino a Canton, 
Durante questi giorni il prete italiano, 

di cui il corrispondente del Daily Ex- 
press tace il nome, rimase nella cassa 

da morto. 

Un bellicoso discorso di Gugliel- 
mo. — Berlino, 27. — Salutando il 

primo distaccamento di dodici mila 

uomini partenti da Bremenhafen per 
la Cina, l’imperatore Guglielmo pro- 

nunziò un nuovo discorso, ricordando 

ai soldati il dovere di vendicare la 

santità del diritto degli ambasciatori 
e degli ospiti, Concludendo, disse: 
« Scontrandovi col nemico ricordatevi 
che esso non perdona e non fa prigio- 

nieri. Adoperate le vostre armi in modo 

che per mille anni nessun cinese osì , 
più guardare di traverso un tedesco! 

Aprite la via alla civiltà una volta per 

tutte. Addio, camerati ». Secondo la 
descrizione che ne hanno i giornali, le 

truppe erano animate dello stesso spi- 

rito bellicoso. Le carrozze con cui 

giunsero da Brema portavano scritto 

col gesso: <A Pekino », « Diecimila 

marchi per la testa del principe Tuan » 

e simili. 

Di mistero in mistero. — Londra, 

ST Sa The Hung-Chang disse che a 

quest’ ora i ministri devono essere in 

viaggio per Tientsin. Se questa è una 

mistificazione si dirà poi che i ministri 

furono assassinati lungo il viaggio 

malgrado gli sforzi delle truppe per 

proteggerli. A Shanghai si incomincia 

a credere che Li-Hung-Chang, Sheng, 

Yunskikoi e tutti gli altri funzionari 

cinesi, sappiano della sorte degli eu- 

ropei quanto ne sappiamo noi, 

Notizie Italiane 
La Sardegna all'asta. — Sassari, 

27. — Leggiamo sulla Nuova Sardegna 

che la parte non ancora indemaniata 

di vari comuni dell’isola è messa al- 

l’asta fra luglio ed agosto. L’ ultimo 

supplemento a quella sovversiva pub- 

blicazione della prefettura che è il 

Foglio degli annunzi legali, reca un 

elenco di contribuenti di Sorso, gli 

immobili dei quali sono messi all’asta 

per le 10 antim. del 30 luglio. Sono 

in totale 206. Moltissimi sono espro- 

priati della casa e del vigneto e del. 
l’aratorio. Il totale delle. case confiscate 
è di 120. Il che significa che altret- 

tante famiglie si troveranno senza tetto 

e senza pane, a causa della duplice 
espropriazione. 

Il processo dei gioielli Cellere. 
— Rome, 27. — La Corte d’Appello 

ha pronunciato sentenza nel notissimo 
processo per il furto dei gioielli della 

contessa di Cellere — processo nel 

quale, in prima istanza, era stato con- 
dannato anche il.figlio dì Crispi. La 
Corte condannò certo Tito Luigi e 
Malfieri a 7 anni di reclusione cadauno, 
ritenuti autori, comp era stato ritenuto 

il Crispi. Condannò poi certo Manuel, 
contumace, a 2 anni e 250 lire di 
multa quale ricettatore. Assolse certo 

Grassi per non provata reità. 

| L’esito delle elezioni a Palermo. 
— Palermo, 27. —.Il risultato delle 

elezioni dà per riusciti 16 socialisti,:8 
radicali, 25 cattolici, e 29 liberali co. 

stituzionali, Lu proclamazione ufficiale 
avrà luogo domenica. 

La salma di mons. Mattioli. — 
Livorno, 27. — La salma del nostro 
vescovo mons. Mattioli venne. traspor- 

tata solennemente nella Cattedrale at- 

traverso la città, tra numerosa folla, 

250.000 lire d’indonnità. — Ro- 
ma, 27. — Per lo scoppio avvenuto ‘a 

bordo della nave Garibaldi; la. ditta 

Ansaldo domandò al ministero della 

marina una indennità di circa mezzo 

milione. Il ministero in base ai capi» 

tolati decise di assegnarle 250,000 lire. 

Le miniere nell’ Eritrea. — Ro- 
ma, 27. — Secondo calcoli approssi- 

mativi, la Società per l'esercizio delle 

miniere una produzione di 4 milioni 

di lire nel corrente anno. La produ- 

zione potrà aumentare sempre, di mano 
in mano che si pisnteranno nuovi mac- 
chinari e che si costrurranno le strade 
d’accesso alle miniere. 

Per le provenienze dal Paraguay. 
— Roma, 27. — Una ordinanza odierna 
applica alle provenienze dal Paraguay 
dichiarato infetto da peste, le disposi- 
zioni prescritte dalle ordinanze 1897, 
1898 e 1900. 

l‘ronaca Veronese 

Verona, 27 luglio 1900, 

Cronaca dell’ Esposizione 
(Wilhem). Domenica 29 nel salone 

centrale dell’ Esposizione avrà luogo 
la premiazione. Assisterà il sottosegre- 
tario di Stato on. Rava, Il sen. Fedele 
Lampertico, presidente delle Giurie, 
pronuncierà il discorso di. occasione. 
Dopo la. premiazione si estreranno a 
sorte fra i soci della Società di Belle 
Arti, i 48 acquisti fatti da questa al-' 
l’ Esposizione. Se potrò avere la lista 
degli espositori friulani premiati vela 
spedirò la sera stessa. 
:— A cura del Comitato ‘dell’ Espo- 

sizione, ®domenica partiranno alla volta 
di Verona tre treni di piacere col ri- 
basso del 60 Olo e precisamente uno 
da Verezia, uno da Milano ed uno da 
Bologna. 

— Da ieri fino al giorno della chiu. 
sura l'ingresso diurno all’ Esposizione 
è ridotto a centesimi 50, 

— Domani alle 3 pom. giungerà da 
Roma il sottosegretario di stato al- 
l'agricoltura on. Rava. Alla stazione 
sarà ricevuto dalle Autorità e dal Co- 
mitato esecutivo dell’ Esposiziane. 

Por la cronaca! — Ieri sera, as- 
sistetti alla première del Sieba. Di 

questi spettacoli delle gambe in aria... 
si sarebbe molto a ridire. Però vi fac- 

cio notare che il popolo vi accorse 
numeroso tale perchè attrattovi dal 

lusso del vestiario e dalla sfarzosa 
messa in scena. 

Dalla Provincia 

Pordenone 
"26 luglio. 

: Musicalia. — Nella scorsa dome» 
nica 22 corr. in occasione della fosti! 
vità della B. V., M. del Carmelo, 

abbiamo avuto la compiacenza di udire 

una. Messa a tre. voci, dell’ illustre 

maestro Perosi. Fu eseguita abbastanza 

bene dai coristi. del teatro. Speriamo 
che in seguito, con altre poche prove; 

la eseguiranno meglio; però va fatta 

ad essi una lode per la loro diligenza 

nello studio, nonchè all’egregio signor 

maestro d’organo Lena, che li istruì. 

Belle e devote le litanie decantate 

da alcune ragazze. Solo che trattandosi 

di un tempio asaai vasto, se fossero 

state in più l’effetto sarebbe stato mi- 
gliore, Pier Battista. 

Gisterna 
27 luglio 

Fanciullezza disgraziata. — Ieri 

mattina alle 7 e mezza, mentre la ra- 
gazzetta Piccoli. Matile di Giuseppe 

d’anni 11, da Coseano, attendeva qui 
alla trebbiatura del grano, assieme ai 
suoi, fu investita dalla macchina che 

3 O UE N ETICA RIVE CENE ARTO) 

45 APPENDICE 

ROSA TREVERN 
della signora Maryan 

Tradotto da C. G. PALAGI SCAGLIARINI 

murosissimo così che ella sentiva appagato 
il suo amor proprio. 

Fino a quel giorno Rosa era vissuta di una 
vita quasi claustrale, ed era stata tenuta come 
una bambina. Laeta e suo fratello temevano 

che ne scapitasse quella sua ingenua sempli- 

cità ch’ era veramente una delle sue doti 
morali più preziose; quindi cercavano, con 
ogni cura, di non farle il menomo elogio, e, 
si mostravano assai più prodighi di consigli, 
che di encomii. Gli amici di casa degli Ol- 
mar, si riducevano a qualche vecchio rispet- 

tabile ; il dottor Pietro, che rappresentava il 

ceto più giovane, era molto cortese con lei 

e premuroso; ma sempre grave nei suoi modi 
e riservato; quindi Rosa non era certo ap- 
parecchiata all’ eccessiva gentilezza che mo- 
strava verso di lei l' elegante Federico. Ella 
non resistette quindi alla gioia di lasciarsi 
corteggiare, per la prima volta, e credè in- 
genuamente che le parole melate, dirette a 
lei, rispondessero ai sentimenti deli’animo di 
chè le preferiva. La benevolenza dimostrataci 
tjuand' anche sia soltanto apparente, ha per 
bffetto di metterci in una lieta disposizione 

i. di spirito; Rosa riacquistò subito il suo buon 
umore il suo brio, e la serata trascorse pia- 

cevolmente tra le allegre conversazioni e la 
musica. 

La giovanetta non potè a meno di non pen- 
sare che il dottore Olmar era stato troppo 

severo, allorchè le aveva parlato sdegnosa- 
mente della valentia musicale di Fred. Essa 

non aveva avuto occasione di sentire sovente 
dei cantanti, e sia per la sua imperizia, sia 

perchè il metodo veramente buono del gio- 
vane compensasse la mancanza di un vero 

sentimento musicale, essa lo ascoltò con gran 

gusto, nè si astenne dal manifestare inge-- 
nuamente la sua approvazione con molta gioia 
della signora Salbeuve. 

Fu pregata di sedersi al pianoforte anche 
essa, che suonava a meraviglia ed aveva una 
voce bella e dolce quantunque poco eserci- 

tata. Gli elogi che le furono fatti, le sembra- 

.rono assai più graditi che i consigli severi 
del dottore, il quale sapendo la musica da 
vero artista, cercava di educare la giovinetta 
a un gusto fino e squisito. 
— Veramente, disse la signora di Salbeuve, 

allorchè Rosa ritornò presso a lei, veramente 
la signorina Olmar vi ha dato una educazione 

da vero finita; non avrei imaginato che si 
potesse coltivare a tal, segno l’ ingegno d'una 

| giovinetta in una casa così austera, nè che 
il vostro spirito avesse poiuto acquistare tanto. 

brio 6 originalità, 

— Secondo me la signorina Olmar è ella 
stessa un tipo originale, disse Federico sor- 
ridendo. Rosa arrossì, e rispose con vivacità. 
— Io non so che indichi per voi il voca- 

bolo originalità; ma se volete dire che Laeta 
non è come le altre, perchè ella è migliore 
d’ ogni altra, oh! sì, essa è originale davvero! 

La signora di Salbeuve si pose a ridere. 

— Accetto la vostra definizione, che addi- 

mostra un cuore riconoscente e affettuoso. 

Del resto nessuno più di me ammira la si- 
gnorina Olmar; sembra veramente ch’ ella 
compia opere straordinarie. 
— Perchè dite ciò, signora, chiese la gio- 

vinetta. La signora di PALRene sorrise di 
nuovo. 
— Se avessi la menoma idea di biasimarla, 

disse, credo che dovrei rinunciare visto lo 

spirito belligero del suo avvocato. Ma non è 
forse straordinario ch’ ella conduca una vita 

così ritirata, studiando, mi si dice, ogni sorta 
di lingue morte e vive, e che, per distrarsi, 
vada con una bisaccia piena di provvigioni 
a percorrere le corsie degli ospedali, e, ciò 
che è peggio, i quartieri miserabili? Non vi 
sono forse suore di carità per distribuire le 
nostre elemosine, ed è indispensabile, o al- 

meno utile, di curare orribili malattie, di as- 
sidersi su sedie zoppicanti, di accarezzare 
bambini sudici? Tuttavia io penso che opere 
siffatto si debbano ammirare anche quando 
non si comprendono, Ma parliamo della nostra 

giornata di domani, stabilendo ciò che si dovrà 
fare Desidero di i condurrela signorina Trévern 
da ùna «mia amica che è anche una mia con- 

cittadina, la quale sta a Saint-Germain; noi 
potremnio partire in carrozza dopo mezzodì. 

— Verrò volentieri con voi, disse Federico. 

La signora di Salbeuve guardò suo figlio. 
— Non siete invitato per domani a de 

da un amico, Fried; diss’ ella. 
° — SÌ, ma poichè voi disegnate di far una 

gita a Saint-Germain, sarà assai meglio ch'io 

venga con voi. Sono in dovere d’ una visita 
a mistress Heburn; già il mio amico mi terrà 
per iscusato. 

In quell’ istante entrarono nel salotto il 
signor di Salbeuve e il signor di Trévern, i 
quali prima s’ erano fermati a discorrere nel 
giardino, quindi nella vicina sala del bigliardo; 
dette alcune frasi di argomento generale, la 
signora di Salbeuve si alzò da sedere. 

— Vien tardi tanto presto; ella disse, e 
poichè ho un po’ d’emicrania, sarà meglio 

di tutto ch'io vada a riposare. Signorina, 
suonate il campanello se volete che venga la 
cameriera. Vi avverto che noi facciamo co- 
lazione alle undici, e che domattina porte- 
ranno la cioccolata in camera. Signor Tré- 
vern, voi troverete domani i giornali nella 
sala del bigliardo. Si lasciarono snl pianerot- 
tolo del primo piano, e, la signora di Sal 
beuve entrò nella sua camera, seguita da sue 
marito e da suo figlio, (Continua) 
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IL CIITADINO fiALIANO 

Seni 

& 

le troncò ta gemba destra a metà della 
coscia. 

La disgraziata morì pochi momenti 
dopo, malgrado le pronte cure usatele. 

S. Daniele * 
27 luglio. 

Ancora della luce elettrica. — 
Perdonute se ritorno all'argomento, ma 
è di... palpitante attualità. Del restò 
Sarò brevino. 

Da uno specchietto a stampa delle 
Spese e delle rendite per l'impianto 
elettrico, ricavo che le spese annue 
d'esercizio saranno di lire 18,102, e 
che le rendite annue sono computate 

a lire 32,040. 
Ora, tra la spesa e la rendita c’è 

Una differenza di lire 13,938, le quali 

Tappresentano l’ utile lordo. Tolte da 

Questo lire 1393.80 da mettersi alla 
lîiserva e altrettante da collocarsi a- 

disposizione del Consiglio, rimane da 

Tipartire fra i soci un utile netto di 
lire 11,150.40. Il quale, così com’ è, 
corrisponde già ad un interesse di 

lire 6,55 00. Che se a questo si voglia 
&ggiungere il reddito dei 20 cavalli 

di forza che restano disponibili durante 

ìl giorno, allora l'interesse tocca quasi 
il 9 oto. 

Tanto valga a dimostrare, con dati, 

che i capitali per l'impianto elettrico 
Sono ben collocati. 

E ora un’ ultima parola. Nell’ ultima 
mia omisi per pura dimenticanza, di 
ticordarvi il nome dell'ing. De Toni, 
ìl quale va ricordato per la valida 
Prestazione da lui data nello studiar 

ìl progetto per l'impianto. A quella 

dimenticanza rimedio ora, 

Cronaca Cittadma 
DIARIO SACRO 

Domenica 29 — s. Marta v. — Damen. 
VIDI dopo la Pentecoste. Protettrice nelle 
Epidemie. Inc. la novena di San Gaetano. 

Lunedì 30 — s. Enrico imp. 

Fiere e moresti della Provincia 
Lunedì 30 — Tolmezzo. 

Il Comitato Diocesano mentre rin- 
grazia i M. M° RR. Parroci, i Comi- 

tati Parrocchiali e le altre Istituzioni 
cattoliche che hanno rimandata la 

Tabella statistica accompagnata colla 
circolare 28 giugno 1900, raccomanda 
a coloro cha ancora non lo avessero 
fatto, di non diferire ulteriormente la 
spedizione della Tabella, perchè nel 

l° Agosto p. v. deve darne relazione 
al Co sitato Regionale. 

È vivissimo desiderio del 
Santo Padre e del nostro venerato Pa- 

Store che il Il Pellegrinaggio Friulano, 
che muoverà da Udine la sera di do- 

menica 26 agosto, riesca molto più 
numeroso del prino. 

Per ottenere ciò è assolutamente 

Necessario che i M. R. Parroci e Cu- 
tati si diano premura di annunciarlo 

ai loro filiani, impartendo le norme 
Necessarie per l’ inserizione, 

Le Associazioni Cattoliche stesse si 

Prestino a far sì che numeroso sia il 

concorso, per rispondere con entusia- 

smo all’ invito di così eminenti Per- 

Sonaggi. 

Le inscrizioni si ricevono in Udine 

Presso il cav. Ugo Loschi, via della 

Posta 16. 
Il caldo. — E' da tutti gustato, 

Già abbiamo ‘i 38 gradi centigradi al= 

l'ombra ed è qualcosa..... di africano. 
Le campagne cominciano a soffrire 

Quanto gli abitatori delle città del ra- 

Eno e dell’ estero, 

| 

Cosa vuol dire esser Sotto , 

Eccellenza. — La Camera di Com- 
Mercio comunica che S. E. l'on. Strin- 

her ha partecipato «che è stata di, 
Sposta la fermata del treno diretto 
N. 6 alla stazione di Tarcento durante 

la stagione della villeggiatura ». Nel 

f«re il proprio comodo il deputato di 
@reento pensò anche ai suoi elettori, 

Vero affiatamento | © 

Ora tocca a noi. — Sabsto 21 
luglio il Paese uscì con un articolo, nel 
Quale -dava delle spiegazioni in fatto 
delle ultime elezioni politiche ‘e cer- 
Cava — crediamo inutilmente — di farsi 
Capire dal Giornale d’Udine. Il quale 
Tisponde con due articoli — un po’ 
lunghi se vogliamo, ma corredati. da 
poderosi documenti — comparsi il primo 
Martedì 24, e il secondo oggi 28 luglio, 

® questi articoli fummo cribrati anche 
noi e perciò siamo tenuti a rispondere 
8 risponderemo. 

Personale giudiziario, — 
Ozzerini, aggiunto giudiziario alla 

procura del re a Padova è tramutato 
in tnle qualità a quella di Udine, Ma- 

rangoni vice pretore al sesto manda- 

mento di Milano è tramutato a Cividale. 

Conseguenza d’ un calcio. 
— Stamattina venne accompagnata al- 

l’ospitale civile ed ivi accolta d’ ur- 

genza tal Acaino Fortunsta di Frante- 

.8co di anni 23, contadina di Fauglis. 
Aveva grande frattura del cranio con 

perdita della materia cerebrale. Disgra- 

ziatamente ieri sera, volendo condurre 

una puledra.a bere in un punto non 
voluto dalla bestia si ebbe da questa 
un terribile calcio. Adagiata in sala 

dell’ ospitale era priva quasi dei sensi; 

le fu amministrato l’ Olio Santo. Da lì 

a poco. sì riebbe ; il Dr. Rieppi assi- 

stito dai dottori De Prato, Faleschini 

e.Longo ne praticò la trapanazione del 

cranio con il risultato che ancora non 

è perduta ogni speranza di salvarla. 

Accademia di Udine. — Ier. 

sera l'accademia tenne seduta. Vi si 

commemorò il compianto cav. Vincenzo 

Joppi,.e poi dal prof. cav. Fracassetti 

venne letta una esauriente memoria 

sulla quale è spiegata la storia della 
nostra accademia nelle sue -fasi nel 
suo miglioramento, 

Infine propose anche la istituzione 

d’ un archivio fotografico friulano, cioc- 

chè ebbe l’approvazione perchè ‘sia 

attuato. 

Atti della Camera di Com- 
mercio. — Adunanza del giorno 20 

luglio 1900. — Sunto del verbale. 

(Cont. e fine, vedi numeri precedenti). 

Lys 
Tariffe 

della Navigazione generale italiana 

La Camera, aderendo all'invito del 
Ministero delle poste e dei telegrafi, 
fece un’ inchiesta per conoscere le even- 

tuali lagnanze del ceto commerciale 

contro le tariffe e condizioni di tra- 

sporto della Navigazione generale ita- 

liana. 
Dagli atti dell’ inchiesta risultano, 

in riassunto, i seguenti voti: 
a) Che la tariffa per il trasporto dei 

laterizi, specie in confronto delle tariffe 

marittime francesi, è troppo elevata. 

I noli che le Società francesi accor- 

dano per merce alla rinfusa per par- 
tito fino a 300 quintali; variano da 
franchi 0,70 a 0,90 al quintale; men» 

tre i noli della Navigazione generale 

italiana salgono a lire 2,25 al quiutale. 
Tale sproporzione di tariffa rende 

impossibile al prodotto italiano la con- 

correnza nei mercati del Levante. 
A ciò si aggiunga l’onere dei tra- 

sbordi e dell'imballaggio per carichi 

oltre le dieci tonnellate. 
b) Che la tariffa per merci d’ infimo 

valore (p. e. il carbonato di calce) è 
troppo elevata.‘ 

c) Che sarebbe opportuno d’ istituire 

sr 

‘ un servizio cumulativo, fra le ferrovie 

italiane e la Navigazione generale, in 

modo da risparmiare le spese per gli 

intermediarî e la perdita di tempo. La 

ferrovia consegnerebbe direttamente ai 

vapori della Navigazione e questa, oc- 

correndo, riconsegnerebbe alla ferrovia 

le merci destinate &ll’ interno del regno. 

La Camera delibera. di trasmettere 

al Ministero gli atti dell’ inchiesta, 

V. 

Concessioni governative 
di riserva di pesca 

Il Ministero sottopose al-parere della 
Camera, prescritto della legge sulla 

pesca, uno schema di regolamento sulle 
concessioni del diritto di pesca nelle 

acque fluviali e lacuali appartenenti af 

pubblico demanio e al patrimonio dello 
Stato. 

La Camera, udito l avviso del Mu- 

nicipio di Latisana, propone alcune 
modificazioni al regolamento. 

VI. 

Corso di lezioni 
per fuochisti e macchinisti 

La presidenza propone di chiedere 
alla Prefettura di indire fra breve una 
sezione d’ esami per conduttori di cal- 
daie a vapore e che la Camera apra, 
come fece altre volte, a proprie spese, 

un corso teorico-pratico per preparare 

gli aspiranti agli esami. 

Propone inoltre di accordarsi con il 
Consiglio direttivo della Scuola d'arti 
e mestieri di Udine, il quale sta stu- 
diande il progetto 

stesso scopo un corso permanente. 
Il cons, Muzzatti fa la raccomanda. 

zione, accettata dalla presidenza, che 
sia annesso un breve corso per la co- 
noscenza e la conduttura di macchine 
elettriche, i 

d’ istituire allo 

Chiusa la discussione, alla quale 
prendono parte i consiglieri Galvani, 

Spezzotti, Orter,. Minisini e Brunich, la 
Camera approva la proposta della pre- 

sidenza, 

VII. 
Numero dei membri della Camere 

La Camera, su proposta della presi- 

denza, delibera di fare istanza al Mi- 
nistero affinchè, tenuto conto del nu- 

commerciali, dello sviluppo commer- 
ciale e industriale avvenuto in un tren- 

nio e sopratutto della vastità della 
provincia, sia portato da 19 a 21 il nu- 

mero dei membri della Camera stessa. 
La seduta è levata. 

Il vice Presidsnte 
MoRPURGO, 

Il Segretario 

G. Valentinis. 

Padiglione delle Varietà 
(Giardino grande). — Questa sera, 
alle ore 8 1{2, rappresenterà il dramma 

in 5 atti: Il Conte di S. Germano ove 

Domani a sera poi rappresenterà il 
bellissimo dramma in 3 atti: I due 

sergenti. 

Beneficenza. — Nella circostan- 
za della morte del dott. Vincenzo Joppi 

la locale Cassa di risparmio ha rice» 

vuto L. 20 dai signori di Brazza co. Cora 

e Detalmo, per l’èrigendo Ospizio Cro- 
nici in Udine. 

Dai rapporti della Questura 
Mattiazzi Lucia ed Anna Rizzi di 

Buia, penetrate nella casa aperta e 

momentaneamente incostudita di Maria 

Barazzutti, e trovatavi la chiave apri- 
rono un armadio e vi rubarono for- 

maggio per lire 16. Furono riconosciute 
dalla figlia della derubata e tosto ar- 
restate, 

A Lauco, per mandato di cattura, 
venne arrestato il contadino Pietro 

Adami, ed a Stregna per lo stesso 
motivo il contadino Chiabai Andrea, 

ed a Maniago per porto d’arma insi- 

diosa il terrazzaio Angelo Tramontin. 
BORTONE EE POI E 

Corriere commerciale 

Mercato dei grani 

all’ettolitro 

Frumento da lire 17.— a 19.— 

Granoturco > 13.20 a 13.75 

Segala » 12.60 a 12.70 

Mercato delle frutta 
Pere da 10 a 35, pomi da 14 a 16, 

pesche da 30 a 120, nocciole da 30 a 35. 

Kstrazione del R. Lotto 
Venezia, 28 luglio 1900. 

52 89 71 23 62 

mero degli elettori e dei contribuenti. 

vero <« Il gioielliere e la povera cieca ». 

Il matrimonio 
della regina Guglielmina 

Amsterdam, 28. — Il Handels- 
blatt venne a sapere che la regina 
Guglielmina proclamerà il 31 agosto, 
suo natalizio, il proprio imminente 
matrimonio. 

La fine della guerra civile 

nella Columbia 
Nuova York, 28. — Il New York 

rono pronti a consegnare tutte le 
armi, munizioni e navi, mentre il go- 

coloro che presero parte alla solle- 
vazione. 

Londra, 28. — Roberts telegrafa 
che i boeri a Middelburg ripiegarono 
in disordine. I boeri di Bethleem 
hanno soltanto la strada di Harri- 
smit aperta. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Nel negozio d'’ ottica 
Importante per Fotografi o Dilettanti 

In seguito a speciali contratti con 
i Fabbricanti di oggetti per la Foto- 
grafia, 1’ Ottico G. Rippa, successore 
a G. De Lorenzi, può fornire tutti 
questi articoli a prezzi eccezional- 
mente ridotti garantendone la qualità 
superiore. 

Trattoria, Birreria e Caf 

“ ALLA CATTOLICA ,, 
6” a prezzi onestissimi € 

OROLOGERIA. 

Regolatori 
orologio 

. , 

Roskopf 
Pendole-Sveglie 

di a prezzi da non 

temere concorrenza. 
Si eseguisce la ripa- 

razione di qualsiasi oro- 

Battuti sempre e non domati mai! - 

Herald ha da Panama: Il governo ‘ 
e gli insorti firmarono un trattato di . 
pace, nel quale i secondi si dichiara- 

verno garantisce amnistia eompleta a . 

UTILE IL SAPERE 
La ben conosciuta e premiata ditta 

Domenico Bertaccini in Mercatovec- 
chio Udine, ha messo in vendita una 
grande quantità di arredi Sacri, che 
tiene in deposito in modo da soddi- 
sfare a tutte le esigenze, assumendosi 
in oltre qualunque importantè e dif- 
ficile lavoro da eseguirsi anche sopra 
appositi disegni. Le argentature, le 
dorature e nichelature, vengono ese 
guite mediante motori ad energia elet- 
trica, il tutto a prezzi mitissimi e 
mai praticati per 1’ addietro, dando 
garanzia sull’ esito del lavoro. 

Tiene anche una grande quantità 
di chincaglierie, utensili per famiglia, 
posaterie, lumiere, oggetti per regali, 
vasche per bagni, scarpe, corone fu- 
nebri con nastri, giocattoli ecc. 

Stabilimento di cura 

Porta Venezia - UDINE - Porta Venezia 

Idroterapia — Elettroterapia — 
Fanghi di Montegrotto (Abano) —- 
Pneumoterapia — Massaggio — 
Tremuloterapia. 

Bagni semplici 

Messe Romano: 
col proprio per la Diocesi di Udine 

Raccomandiamo vivamente al Rev. 
Clero la XV®* edizione del Messale 
Romano, pubblicata dalla celebre casa 
editrice Pustet di Ratisbona. 

Questa magnifica edizione è adorna 
di varie artistiche incisioni in nero e 
a colori, è stampata in bei caratteri 
elzeviri rossi e neri, è legata in tutta 
pelle rossa con fregi dorati ed è prov- 
veduta dei segnacoli di seta. 

Trovasi in vendita in Udine presso 
la Libreria del Patronato al prezzo 
di L. 32.50, 

cenno = 

Agricoltori! Assicurate i vostri 
prodotti contro i danni della grandine, 
colla Società Cattolica di Verona, 
benedetta dal S. Padre e fondata dal. 
l'Opera dei Congressi Cattolici d’Italia, 
— Agenzia Generale in Udine, via della 
Posta 16. 

FERRO - CHINA  BISLERI 

Dispaci Stefani e Prior 
(Servizio diretto del ‘CITTADINO ITALIANO 1) 

L’ insurrezione in Cina 
Vittoria di truppe giapponesi 

Londra, 23. — Il Daily Tele 
graph ha da Tokio: Si annunzia che 
un distaccamento di truppe giap- 
ponesi è sbarcato a Sciangai-Kuan, 
dove ha riportato una grande vittoria. 

Continuano le devastazioni 

Parigi, 23. — I consoli francesi 
a Sciangai ed a Hankau telegrafano 
che il 25 corr. nel Seciuan furono 
saccheggiate due comunità cristiane 
ed incendiati gli stabilimenti dei laz- 
zaristi a Kiangvi. 
Un dispaccio di Li-Hung-Chang 
New York, 28. — La Tribune 

ha da Shanghai 27: Annunziasi da 
Pechino che tutti i ministri sono vivi. 
La loro sicurezza è assicurata. L’en- 
trata degli alleati a Pechino è inu- 
tile. — firmato Li-hung-chang. 

Le solite pappolate 

Londra, 28. — Si ha da Shan- 
ghai, 27: Notizie degne di fede (!) 
dicono che i ministri a Pechino sono 
vivi e che Li-huog-chang fu infor- 
mato essere stato il principe Tuan 

ucciso in un combattimento fra i ri- 
belli — (Anche questo principe 
muore e risorge che è un piacere). 

Varie 
Le felicitazioni a re Alessandro 
Costantinopoli, 28. — Il sultano 

incaricò 1’ inviato serbo di trasmettere 
a re Alessandro le sue felicitazioni 

i per il suo fidanzamento, 

L’ uso di questo liquore è ormai diventato una ne- 

cessità pei nervosi, gli anemici, i deboli di stomaco. . 

Jolete la Salute 272 
TARA 

«mia e debolezza di ventricolo. » 

Il chiarissimo Dott. EGIDIO D’ADDA scrive averna i 

ottenuto <i più benefici effetti, massime nella cura dell’ ane- ì West 
BREA Lù 

i 

tavola. 

ACQUA DI NOCERA UMBRA 

{Sorgente Angolica) 

Raccomandata da centinaia di attestati medici come ls migliore fra la 20010 da 

BISLERI e C. - MILANO 

È ni Tr = 

bicicletta, se volete curare il vostro interesse, recatevi a visitare (Bi 

Emporio Ciclistico di od 

AUGUSTO VERZA 
Udine — Via Mercatovecchio N. 5 e 7. — Udine 

Troverete biciclette Nazionali, Inglesi, Tedesche ed Ameri- 
cane, modelli di ultimo sistema. — i 

BICICLETTA SPECIALE L. 160. 
Officina meccanica per costruzioni e riparazioni di biciclette. 

Assortimento accessori novità, camere d’aria, coperture, maglie, 

calze, gambali, guanti, berretti ecc. ecc. — 

NB. Le biciclette si vendono anche a rate mensili 

Velocipedisttii 
Prima di far acquisto di una 



d
e
 

Ge
 © ata an XT7O APT er l’Italia si ricevone esclusivamente presso 1’ Ufficio Annunzi del Cittadino Italiano, via della Posta 16, UDINE; per 

LL 1 IN S kK #1 IN É stero presso l'ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI e C. MILANO Via 8. Paololl —- ROMA Via di Piotta 91 
, S i p: Di — GENOVA Piazza Fontane Marose — PARIGI Rue Perdonnet, 14. i 

SVI: VABa Vivelri fit 
i n 

be ‘ 
i | i; fi I HOTEL LI LO ro pinto 1,6 IT € i DEL K ; 6 <E Sgr esdge 9 as 33°. de 

-ANTIG Di L).i “0 i AU ‘0 vd  ezdatsa Sad Sk. ss — 
E i dai: ; Fa Sbodign toe go. 0. 8 as 

sO E’ un preparato speciale ii { preparato dentifricio di w A S È SE 5 do E ES] g ESS È # 
F “\ #.. dicato per ridonare ai capelli: ali Di Rol gini all Sofazginea DA a 0 Se di È 

"a bianchi ed. indeboliti; colore, ‘ cd ANGELO MIGO NE e 0, x; 11 A DA #'8$ SEs2 S da Pb Lagoa isa È 
Si  beilezza e vitalità della prima 2A, * : Lei de Sg 4 £ $ 2 s£ anda È BP Ra bi i Va PI sue gh ; oa i tes 5° è E: Ù 

È È fogeiaiio. composizione. pei RR A Li id Alsgegagi S5.î 7 pei 35 È \ capelli non è una tintura, ma MILANO UÙ ess 20 o RAEE SÈ 95 a do 3 
un’ acqua di soave profumo La E È w, pr S ES 5 39 594 © | S 3£ su Be È 
che non macchia nè la bian- È GA O a Si S 8 d SESSI Shoy E go. 38 i 

i i a- % hi / È SRTLA Sa sedile 66 Za 
Poni retin eri Mi cita Il Kosmeodont-Migone pre- # si 3a SS DES 25 PS EI 3 sr: SH 8; 5 

rà *_o 3) maia ” (I n Ln (ce. Si 83 

e speditezza. Essa agisce sul parato come Elixir, come Pasta ne S3 sÉ” Ss © Big #8 WgH3 sO & 
\ i i i : DA Ciaicic e Ss a: Bra AE gi Fa © come Polvere, è compesto di. f Hi Sasstmaso fego Hi coso ss dl IIC TAL . » . ”. i x M 7 i ii GEA i n Dpr drgs ER" eri art sd pa da sail pleta,  URA — cessario e: cioè sim e cn ‘ sostanze più pure, con speciali metodi, senza restrizione P È = ass E3 88 90 5 SS da ;d 

di imiti T lo sviluppo e rendendoli. } a. ; DR ì s- i [SS] Se _ a Rd = fa so 
fossile Tordi 3a roi lavcaduta. Inolieo pulisce | di spesa. Tali preparazioni di suprema delicatezza, pos- & die n ta 255 E 53. AR Epi . 
Dplentamente la cotenna, fa sparire la forfora. di i siamo dunque raccomandare come le. migliori e . preferi- DOGE È Sag 0S nSe iù g sE 

) ; i ta n 1 i) TA erat 2 «ceri A “i bo 
Una sola bottiglia basta ver cone atraziniiaraimesim ! Dili per la conservazione dei denti e della bocca. — Il # ha A fosse a De a 

Sepino net ragieprondanto ene è Kosmeodont-Migone pulisce i denti senza. alterarne lo DÈ HSBELaLe sul SGLO Ses 4 Eu p- Costa L. ottiglia. mi Sori: ; i i Segdga Ste SÙ SES ii » srt] VAI È» : smalto, previene il tartaro ‘e le carie, guarisce radical- & Ò To CE s ni E: FRS Sd SE ss ES o $ 
Y di Le: È È . . . . LI peri] qua ” [2 Moi $ 

Signors ANGELO MIGONE è 0, + Milano i mente le afte; combatte gli effetti prodotti da cachessie £ SEE. ga #S$ E ESS 3 6 È 33 3 
o Ri . È Ra Ù SEA è . La È, Gard ei d 57: e d ; . ia Re br 

Finalmente ho potuto trovare PÒ gi ti che mi $ che si radicano nelle cavità della bocca; toglie gli odoti È & ein ARE sÈg E) FRa] SEL = i SH PRA N° n È i 

capri NS capi ed ‘ala burbe. pali rgieitr gore con sgradevoli causati dagli alimenti, dai denti guasti o dal- Pe | $557 3E 8° 26, È 5 È E fos ur se LÌ 
pa ir e | Ùl i a BUS Srciioni pi =) ud eee 
ff disturbo nell’ applicazione, po i l'uso del famare. > ha Dì Sé Caf SÉ pin î 38 È 3893 #3 38 Li 

UNA SOLA BOTTIGLIA DELLA VOSTRA ACQUA ANTICANIZIE Mi i Quindi per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca, to- Bf n pe, s$ bj og Bold Bo lE s3sd Sg So 3 
end) va fit ua Di un i La lisce papetorra i gliere il tartaro, arrestare ed evitare le carie, conservare l'alito io se Sa SÉ È ME s8° sa CE Su Si: dISS TEC È SEI A È nel seo ono serie sable nò "la biancheria nè lai puro e per dare alla bocca un soave profumo, adoperato di [a E "RESS È #3 d sé ESS odi Ep ! ù 3 
pelle, ed agiore sulla’ cute e smi bu)bi dei peli facendo scom-  : con sicurezza il KOSMEODONT-MIGONE. e. mf ritiene R zÉ 43484 s che d'a BÈ % 

sepelli, tanto che ora essi on cadono più, mentre con i‘ Sk verde a. Lu 2 l'Elixir, L. 1 la Polvere, L, 0,75 la pasta. DM o rsgssa 4950 fed. idoz giù | san PA i A Ì P : Alle spedizioni per pesta raccomandata per ogni articolo aggiun- [ae SOT pei dA 94 35395 aki diga È poricolo di diventare calvo. ZIRANI ENRICO, > È Sade Aaa 0342483, SER sà Alle spedizioni per pacco post. aggiungere cent. 80 ; gere cent. 25 - Per un ammontare di L. 10 franco di porto. hl cd 5393845 g 8,8 IZE pi Sdi e Ap... f 
i #7 PE ROERO CASREAG Trovasi dai principali droghieri, profumieri e farmacisti. Pu E3898° Ego By fg dia Sc3ì i i St vende presso tuttii Profumieri, farmacisti e droghieri. lo Ol! E4S CE BHE GOLA e © Be 38 È 

bi * ? ta de sl Ì Deposito Generale A. MIGONE e C. - Milano E 25 4 o. FASSA sE dala EER pl 
Deposito gen.le A. MIGONE e C. Via Torino, 12. M i ; ; P grado! ASSE OS tra Ora È patti RE SER a Ae SITA O 12 — Via Torino — 12 RR BE Lt dI e - i In Udine presso i sig. ENRICO MASON chine. - Fratelli PETROZZI parr. - 

BAGNI DI MARE A A4._ DOM 
| chiunque può farli col SALE MARINO 

preparato esclusivamente nella rinomata Farmacia Reale FILIPPUZZI-GIROLAMI Udine. Prezzo di un pacco di sale per un bagno I, 0.40, 

100009LOLEGLTLLOLOSBLCLOLSBTONGE 4 

BIBLIOGRAFIA. 
Orazioni quotidiane col ristretto della. Dottrina. Cristiana ed altri pii ‘s& 
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F. MINISINI drog. - ANGELO FABRIS farm. 
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ii ie, IN ’Martinuzzi Francesco | 
NEGOZIANTE: DI MANTEATTURE! 

Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 
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Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati 
per apparati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per 
Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta 
e cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacer- 
dotali, Thibet nero alto 1.80 per. mantelli alla. Ro- 
mana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento 
completo di tappeti da terra. Damaschi lana e cotone, 
pizzi in ogni altezza.per camici, cotte e parapetto 
altare. Unico rappresentante della casa Francese. Si 
accettano Commissioni per ricami d’ arredi sacri ‘in 
seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie 
e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena. ed intera. responsabilità sia per l’ottima qualità de 
tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzone dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza. 
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di ONEGLIA 
sono gli unici perfetti 

Garantiti chimicamente puri. Sublimi 
per leggerezza, squisitezza aroma e limpi- 
dezza. Ritenuti dagli illustri. dott. comm. 
S. Laura e prof. senatore P. Mantegazza di 02 ta LETALI Di TA A E MATA id 2 a a a EB Ali a LD A facilmente digeribili anche dagli stomachi più i lea Isl Azz zzz beata inez ena deboli. Preferibili al burro, 

È Spedizioni in stagnate da chil. 8, 15 ; RCRICITIC IO St IR MIICM A IITILI BGN (RBRERERRRA 

N 
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Udine - SGOBARO. TMBERTO - Udine 

aNoratorio d'intaglio e dorelni 

aL. 2,15, Dorato a IL. 1,95, Sopraffino 

Via Giovanni d’ Udine N. 4 — (Ponte d’ Isola) 
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a L. 175 il chilo netto. Franco di porto 
alla stazione ferroviaria dei compratore. 
Stagnata e cassetta gratis. Per stagnato 
da soli chilogr. 8, supplemento di L. 2. 
In bariletti da chilogr. 50, ribasso di 
cent. 20 il chilo. Porto pagato. Barile 
gratis. Pagamento verso assegno. 

Pacchi postali di chilogr. 4 netti verso 
| assegno 0 cartolina-vaglia di lire 10.60, 

9,55 e 9.10 rispettivamente. Campioni @ 
catalogo gratis. : 
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In questo laboratorio si eseguiscono sedie gestatorie poltrone svariatamente 
confezionate, orchestre, pulpiti, catafalchi, Crocefissi per processioni d’ ogni misura, 
corone per padiglioni. 

Statue religiose artistiche in legno, cartone romano, e metalli diversi, lumiere in 
egno dorato e ferro battuto ; gonfaloni, stendardi con disegni modernissimi, e bandiere 
per società cattoliche : il tutto a guarnizione completa, e a prezzi di tutta convenienza 

ew Disegni e preventivi a richiesta. “20 | 
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